
Atti Parlamentan 22762 Camera dei Deputati 
í EOI SLAT TIRA X X I I 1* SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 1 4 GIUGNO 1 9 0 8 

dere al raddoppiamento di binario fra Tor-
tona e Voghera, come a tutti gli altri mi-
glioramenti delle linee che le necessità di 
un buon servizio consigliano, provvederebbe 
già il disegno di legge dei 910 milioni. Non 
era quindi opportuno rinnovare un voto, 
al cui soddisfacimento l'amministrazione 
ferroviaria è già implicitamente autorizzata 
quando ne riconosca l'utilità. 

E vengo all'ultimo tronco della direttis-
sima che da Tortona deve dirigersi su Mi-
lano. 

Due sono i progetti che si fronteggiano: 
uno è quello del Comitato Ligure-Lombardo 
presieduto dal senatore Piaggio, il quale 
da Tortona corre su Milano senza preoccu-
parsi delle zone intermedie passando per 
Binasco. 

Il secondo è quello fatto studiare dal 
Comitato provinciale pavese, col quale si 
può andare da Tortona a Milano, o con 
raddoppiamento di binario delle linee at-
tuali, pur costruendo un nuovo ponte sul 
Po e sul Ticino, oppure con una rettifica, 
molto conveniente sotto tutti gli aspetti, 
da Voghera per Pavia a Milano secondo i 
progetti Attendoli-Eiccadonna. 

Il concetto del Comitato Ligure-Lom-
bardo era quello di costruire ed esercitare 
una direttissima affatto indipendente dalle 
linee governative. Infatti partiva da Genova 
con stazione indipendente, a Tortona avea 
altra stazione indipendente verso la Seri-
via, a Milano si arrestava infine con altra 
stazione a San Cristofaro nei pressi di porta 
Ticinese. 

Questa ferrovia avrebbe dovuto essere 
adunque come una grandiosa tramvia elet-
trica che congiungesse direttamente le due 
metropoli Ligure e Lombarda senza preoc-
cuparsi delle città intermedie. Ma una volta 
che lo Stato ha deciso di costruire esso 
questa ferrovia e di esercitarta, scompaio-
no le ragioni per persistere in tale ob-
biettivo. 

Né pare ragionevole spendere più di 900 
milioni per una nuova ferrovia, toglien-
done il contatto a centri industriali, com-
merciali e ferroviari così importanti come 
Pavia e Voghera. 

È fuori di dubbio che agli interessi lo-
cali deve, prevalere quello supremo dello 
Stato. 

Ma nella presente questione i desiderii 
di Pavia e di Voghera non lo contrastano, 
ma lo garantiscono, giacché (e questo è es-

senziale) importano un tracciato e più breve 
di quello per Binasco, e meno costoso. 

10 non entrerò in dettagli a tale riguar-
do. Abbiamo presentato un memoriale che 
ciò dimostra vittoriosameute. 

P R E S I D E N T E . Tutte queste cose sono 
estranee all'articolo completamente! 

ME ARDI. No, onorevole Presidente: so-
no tutte cose che giustificano l'ordine del 
giorno che abbiamo presentato, perchè non 
si lasci fuori Pavia e- Voghera. 

Voghera è punto necessario di smista-
mento per le correnti del traffico lombardo 
ed adriatico. 

Da natura fu costituita vera località stra-
tegica ferroviaria. 

Pavia è capoluogo di provincia, sede di 
fiorente università, centro importante di 
ferrovie, futuro porto primario della navi-
gazione fluviale. Sarebbe proprio incompren-
sibile che queste due città venissero tra-
scurate quando col loro abbandono non si 
raggiunge nè l'obbiettivo del minore per-
corso nètanto meno quello della minor spesa. 

La stessa Commissione Adamoli nella sua 
relazione (da pagina 44 a 45) esaminò a 
fondo questo problema e con valide argo-
mentazioni giustificò il voto esplicito che 
la direttissima nell'ultima sua tratta, toccasse 
Pavia e Voghera. 

Ora noi confidiamo che l'onorevole mi-
nistro, il quale della Commissione accettò le 
altre conclusioni, non avrà difficoltà ad ac-
coglierle anche sopra questo punto che tanto 
interessa le nostre popolazioni. 

11 nostro desiderio è ragionevole. 
Esso non esorbita dal limite delle propo-

ste governative, non ne sconvolge l'euritmia 
organica. 

Il raddoppiamento dei binari tra Torto-
na e Voghera completa l'Arquata-Tortona. 
E quando si ravviserà necessario procedere 
alla costruzione anche dell'ultimo tronco 
della nuova grandiosa arteria, noi chiedia-
mo che delle nostre aspirazioni si tenga 
conto e che con tale obbiettivo si facciano 
predisporre gli studi opportuni. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Spetta ora di parlare 
all'onorevole Gallino. 

GALLINO. Sarò brevissimo. Quando 
circa un anno fa svolsi la mia interpel-
lanza sul servizio ferroviario del porto 
di Genova sostenendo la necessità della co-
struzione della direttissima, ho dimostrato 
come doveva considerarsi parte integrante 
della direttissima.stessa. Genova-Milano il 
raddoppiamento fra Monco ed Arquata. 


